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ONOREVOLI SENATORI. – Il progetto Euro-
pean X-Ray free-electron laser (« European
XFEL ») ha lo scopo di realizzare una
grande infrastruttura europea di ricerca per
la produzione di raggi X coerenti, ad altis-
sima brillanza, e per il loro utilizzo come
sorgente di luce per fotografare e filmare,
con risoluzione atomica, i processi biologici,
chimici e della materia sia condensata che
nello stato di plasma.

Indicato come uno dei progetti più impor-
tanti nelle roadmap prodotte dall’European
strategy forum on research infrastructures
(ESFRI)), l’infrastruttura European XFEL
pone l’Europa all’avanguardia in campo in-
ternazionale, aprendo nuove strade per lo
sviluppo delle conoscenze scientifiche fon-
damentali e per le loro applicazioni in
campo biologico, medicale e dei nuovi ma-
teriali.

La possibilità di produrre ogni secondo
migliaia di pacchetti ultra-densi di « quanti »
di luce (milioni di miliardi in ogni pac-
chetto) coerenti e di dimensione atomica, è
stata la conseguenza dello sviluppo teorico
del processo « SASE FEL » e della tecnolo-
gia superconduttiva TESLA. A entrambi l’I-
talia ha dato un contributo essenziale e alta-
mente visibile; in particolare la teoria è di
paternità italiana (R. Bonifacio, C. Pelle-
grini, L. Narducci); la tecnologia TESLA ha
avuto l’Istituto nazionale di fisica nucleare
(INFN) tra i principali artefici (Carlo Pa-
gani, coordinatore della partecipazione Ita-
liana e Project Leader di TESLA dal 2003
al 2005). Fra gli incarichi direttivi a perso-
nalità italiane, è da ricordare che il dott.
Massimo Altarelli ha ricoperto l’incarico di
direttore del progetto European XFEL fino
alla fine del 2016.

Il Progetto XFEL, nato ad Amburgo come
appendice del progetto internazionale TE-
SLA per lo sviluppo del grande acceleratore
per la fisica delle particelle elementari suc-
cessivo a LHC (CERN), a seguito della glo-
balizzazione del progetto TESLA (ora ILC:
International Linear Collider) ha avviato
una vita autonoma a partire dal 2005.

La relativa Convenzione, che regola la
partecipazione e la contribuzione al progetto,
è stata ratificata in Italia con legge 27 no-
vembre 2017, n.196, recante ratifica e ese-
cuzione della Convenzione relativa alla co-
struzione e all’esercizio di un Impianto laser
europeo a elettroni liberi a raggi X, con al-
legati, fatta ad Amburgo il 30 novembre
2009.

Si ricorda che gli Stati firmatari della
Convenzione sono, oltre all’Italia, la Dani-
marca, la Grecia, la Francia, la Germania, la
Polonia, il Regno Unito, l’Irlanda del Nord,
la Russia, la Slovacchia, la Spagna, la Sve-
zia, la Svizzera e l’Ungheria.

La Gran Bretagna ha partecipato a tutta la
fase preparatoria dell’European XFEL, dap-
prima nell’ambito di un Memorandum of
Understanding sottoscritto nel 2004 e infine
con la parafatura dei documenti costitutivi
nelle sei lingue ufficiali: francese, inglese,
italiano, russo, spagnolo e tedesco. Al mo-
mento della firma la Gran Bretagna ha de-
ciso di non partecipare alla Convenzione in
quanto in quella fase ha reputato di non es-
sere in grado di offrire una partecipazione
in-kind di alto livello tecnico e scientifico
per la realizzazione di una infrastruttura di
ricerca il cui elemento qualificante era un
acceleratore di particelle superconduttivo la
cui tecnologia era stata sviluppata, sostan-
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zialmente e nell’ordine, da Germania, Italia,
Stati Uniti e Francia.

Alla fine del 2014, approssimandosi la
conclusione della fase di costruzione del-
l’European XFEL,; la Gran Bretagna ha ri-
avviato le procedure negoziali per poter di-
ventare, a tutti gli effetti, socio dell’infra-
struttura di ricerca, mettendo a disposizione
una cifra pari a 30 milioni di sterline, ana-
loga a quella che era prevista nella fase di
preparazione del progetto. Il 19 febbraio
2015, alla 19ª riunione del Council dell’Eu-
ropean XFEL, è stata costituita una commis-
sione ad hoc per l’individuazione di una
procedura che definisse la partecipazione
della Gran Bretagna attraverso la realizza-
zione di un contributo sostanzialmente in-
kind, di alto valore per la società XFEL e
del tutto definibile come contributo alla fase
di costruzione della stessa, in grado di im-
plementare parti dell’infrastruttura di ricerca
provvisoriamente accantonate per questioni
di bilancio.

Data l’esperienza maturata in questi anni
dai ricercatori della Gran Bretagna attraverso
la consistente partecipazione ad attività spe-
rimentali nei principali laboratori internazio-
nali con idee e strumentazione di avanguar-
dia, la partecipazione della Gran Bretagna
arricchirà notevolmente il valore e le poten-
zialità scientifiche dell’European XFEL.
Inoltre, l’ingresso della Gran Bretagna in
questa fase del progetto comporta un evi-
dente e reciproco vantaggio per European
XFEL e per la Gran Bretagna stessa. Un
contributo della Gran Bretagna, sostanzial-
mente in cash, alla fase iniziale della costru-
zione avrebbe rappresentato, per il progetto,
un valore oggettivo sensibilmente inferiore a
quello che si stima sarà l’attuale valore del
contributo in-kind, che include l’esperienza
maturata dai suoi ricercatori attraverso gli
esperimenti negli Stati Uniti e in Giappone.
Per la Gran Bretagna la partecipazione in-
kind (principalmente strumentazione di cui
detiene la proprietà intellettuale) per la rea-

lizzazione dell’European XFEL è certamente
preferibile rispetto alla sua installazione e
utilizzo, al fine di sviluppare il proprio pro-
gramma sperimentale, in una infrastruttura
di cui non condivide la proprietà. Trattan-
dosi, in questo caso, di esperimenti messi a
punto e portati avanti da ampie collabora-
zioni internazionali, è infine evidente il be-
neficio che ne avranno i ricercatori italiani,
e, più in generale, quelli europei, dall’avere
all’interno l’eccellente comunità scientifica-
della Gran Bretagna.

Al momento della costituzione della so-
cietà ad Amburgo (dicembre 2009) e sulla
base dei contributi alla costruzione indicati
nella Convenzione, sono state suddivise le
25.000 azioni, di valore nominale di 1 euro.
L’Italia, che con la firma della Convenzione
si è impegnata ad un contributo di 33 mi-
lioni di euro, avrebbe dovuto sottoscrivere
762 azioni, pari al 3.05 per cento del capi-
tale sociale iniziale e pari al rapporto tra 33
milioni di euro e la cifra indicata nel budget
book, redatto nel 2005, come importo com-
plessivo dei costi del progetto, ammontanti a
1.082.00 milioni di euro (2005). Successiva-
mente queste azioni sono state acquistate
dalla Germania per essere trasferite all’azio-
nista italiano contestualmente alla formale
adesione alla società senza scopo di lucro
European XFEL GmbH, avvenuta a conclu-
sione della procedura di ratifica della Con-
venzione. L’Italia avrebbe, quindi, dovuto
sottoscrivere, come già ricordato, n. 762
azioni pari al 3.05 per cento del valore com-
plessivo. Tenuto conto della variazione del
costo di costruzione (delibera del Consiglio
di amministrazione del novembre 2005) da
1.082,00 milioni di euro a 1.141,00 milioni
di euro e dell’ingresso della Gran Bretagna,
la partecipazione italiana è passata al 2.83
per cento, con la conseguente riduzione del
numero di azioni da sottoscrivere pari a 707
e della quota di contribuzione ai costi di
esercizio (delibera del Consiglio di ammini-
strazione del novembre 2017).
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Il nuovo assetto dell’azionariato e le mo-
diche previste negli emendamenti alla Con-
venzione avranno, dunque, un effetto posi-
tivo sugli oneri e sui benefici ricavabili dalla
partecipazione italiana al progetto XFEL.

Il Protocollo di accesso alla Convenzione
da parte del Governo della Gran Bretagna è
basato su due princìpi:

– l’articolo 1, che disciplina le modalità
di accesso della nuova parte contraente, ov-
vero l’adesione del Regno Unito alla Con-
venzione;

– l’articolo 3, comma secondo, stabili-
sce una clausola di provvisoria applicazione
per tale accesso, in attesa che il Protocollo
entri in vigore nelle more del completa-
mento delle relative procedure costituzionali
da patte di tutti gli Stati firmatari.

Ciò premesso, l’ordinamento interno non
contempla, in principio, la provvisoria appli-
cazione di accordi sottoposti a ratifica, inter-

pretabile come contraria agli articoli 80 e 87
della Costituzione.

Su tale base, in alternativa all’espunzione
della clausola di applicazione provvisoria, il
Governo italiano ha inteso procedere con la
parafatura del Protocollo di adesione formu-
lando una dichiarazione interpretativa, così
come segue:

« DECLARATION OF THE GO-
VERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY
WITH REGARD TO THE PROVISIONAL
APPLICATION:

The Government of the Republic of Italy
interprets Article 3, paragraph 2 as follows:
before the entry into force of this Protocol,
the Governments stated in the preamble may
agree that the clauses of the Protocol be ap-
plied provisionally ».

La riserva italiana è denominata « decla-
ration » e costituisce una mera dichiarazione
interpretativa unilaterale incondizionata.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Protocollo alla Conven-
zione relativa alla costruzione e all’esercizio
di un impianto laser europeo a elettroni li-
beri a raggi X riguardante l’adesione del
Governo del Regno Unito di Gran Bretagna
e Irlanda del Nord, con Allegati, fatto a Ber-
lino il 19 marzo 2018.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 3 del
Protocollo stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate svol-
gono le attività previste dalla presente legge
con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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